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tiliche d'intestagfone - Conoorsi - Bonettino meteer op.

PARTE NON UFFICIALE

Carnera del Deputati: Beduta del giorno 26 maggio £891 - Tele-
grammi dell'Agenzia Stefani - Listino uf/l¾ale della Borsa di
Roma ... Insersionf.

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo
per le Finanze ;
Vista la tabella dei beni per la loro gatura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
105 articoli, del complessivo valore di stima di L. 5,142,00;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col Regio decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3a);
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nella tabella annessa al presente Decreto, vidimata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire cinquemilacento-
quarantadue e centesimi sei (L. 5,142,06).
L'alienazione si farà con le norme del R. Decreto 30

maggio 1875, n. 2560 (serie 2•).
Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita
per trattative private.
1. Atto in data 29 settembre 1890, stipulato nell'ufficio

del Registro di Lanusei (Cagliari) portante retrocessione
alla signora Ligas Vincenza fu Luigi vedova Murgia, di
una casa rurale sita in Comune di Gairo in contrada
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Mesu Bidda descritta in catasto al numero di mappa 2315
frazione C, per il prezzo di lire otto e centesimi 26 (lire
8,26).
2. Atto in data 15 attobre 1890, stipulato nell'ufficio

del Demanio ed atti giudiziari di Cagliari, portante retro-
cessione al sig. Porcu Pili Nicolò fu Vincenzo, rappresen-
tato dal suo procuratore speciale sig. avv. Enrico Sulis,
di un fondo rustico posto in Comune di Villaputzu de-
scritto in catasto al numero di mappa 665 fraz. G, per
11 prezzo di lire centottantadue e cent. 18 (L. 182,18).

3. Atto in data 9 ottobre 1890, stipulato all'ufficio

del Registro di Ales (Cagliari) portante vendita al signor
Pala Antonio Luigi, di ignoti, di una casa posta in Co-

mune di Genuri alla via Giovanni Scalas, descritta in ea-

tasto al numero di mappa 1804, fraz. E, per il prezzo di
lire cento. (L. 100).
4. Atto in data 15 settembre 1890, stipulato nell'ufficio

del Demanio di Oristano (Cagliari) portante retrocessione

al signor Pisano Tobia di Antonio, di una casa posta in
Comune di Tramatz1 alla via Is Canneddu o Sa Pauli

descritta in catasto al num. di mappa 3681, per il prezzo
di lire undici e cent. 13 (L. 11,13).
5. Atto in data 17 settembre 1890, stipulato nell'Ufficio

del Demanio di Oristano (Cagliari) portaote retrocessione

alla signora Cabula Lucia fu Giovanni assistita ed autoriz-

zata dal proprio marito Pinna Antonio fu Luigi, di un
fondo rustico posto in Comune di Baratili San Pietro, re-

gione Cuccuru Fenugu, distinto in catasto al numero di

Inappa 1200, fraz. E, per il prezzo di lire dolici e cente-

simi 17 (L. 12,17);
6. Atto in data 16 settembre 1890 stipulato nell'Ufficio

del Demanio di Oristano (Cagliari) portante retrocessione

at sig. Laconi Salvatore di Salvatore, di una casa posta
in Comune di Siamanna alla via Chiesa, descritta in ca-

tasto al numero di mappa 1665, fraz. M, per il prezzo di

lire quindici e cent. 60 (L. 15,60);
7. Atto in data 6 ottobre 1890, s'.ipulato nell'Ufficio

del Demanio di Oristano (Cagliarl) portante retrocessione

alla signora Pace Rosa fu Giusoppe vedova Cannas, tanto
in proprio quanto nell'interesse dei propri figli minorenni,
Cinnas Pau Giuseppino e Giovannico, di una casa sita in

Comune di San Nicolò Arcilano alla via Serra Pira, di-

sGnta in catasto al numero di mappa 112 2716 per il

pezzo di lire diciannove o cent. 63 (L. 19,63);
8. Atto in data 3 ottobre 1890 stipulato nell'Uffleio del

Demanio di Cagliari, portante vendita al signor Manca

Giovanni fu Giuseppe, di un fondo rustico posto in Co-

Inune di Maracalagonis, descritto in catasto al numero di

inappa 3871, fraz. M, per il prezzo di lire cinquantasette
e centesimi 77 (L. 57,77);
9. Atto in data 9 ottobre 1890 stipulato nell'Ufficio del

gistro di Piazza Armerina (Caltanissetta) portanta ven-

dita af signor Barbuscia Francesco fu Giuseppe, di un
f não rustico posto in Comune di Piazza Armerina, de-

scritto in catasto &!!'articolo 3190, per 11 prezzo di lire di-

ciannqye e cent. 39 (L. 19,39)
10. Atto in data 27 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

dj Registro di Mazzarino (Caltanissetta) portante retro-

e asione at sig. Tallarita Rocco fu Pasquale, di un fondo
rustico posto in Comune di Butera, descritto in catasto

ol'art. 2005, per il prezzo di lire otto e centesimi 44

(L. 8,44);
11. Atto in data 26 Iuglio 1890, stipulato nell'Ufficio

d I Registro di Mazzarino (Caltanissetta) portante retroces-
a ne ai signori Ferro Rosa e Maria fu Gaetano, rappre-
e it di dal sacerdote sig. Provenzano Matteo, di una casa sita
in Lomune di Butera alla via Cousa, descritta in catasto

all'art. 521 per il prezzo di lire tredici e centesimi 47
- (k. 13,47) ;

12. Atto in data 9 ottobre 1890, stipulato nell'Ufficio del
Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta), portante ven-
dita al signor Liurno Signorino fu Carmelo, di un fondo
rustico posto in Comune di Piazza Armerina, descritto in
catasto all'art. 2588, sez. L, nn. 7474, 7475, 7476, per il
prezzo di lire trentatre e centesimi 41 (33,41) ;
13. Atto in data 9 ottobre 1890 stipulato nell'Uffleio

del Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta), portante
vendita al signor Giunta Gaetano fu Gregorio, di un fondo
rustico posto in Comune di Piazza Armerina, descritto in
catasto all'art. 11214, sez. P, nn. 529, 530, õ31 e 535,
per il prezzo di lire diciotto e centesimi 48 (L. 18,48);

14. Atto in data 10 ottobre 1890, stipulato nellUffleio
del Registro di Piazza Armerina (Caltanissetta), portante
vendita alla signora Ficarra Concetta vedova Giunta Ca-
logero, tanto in proprio, quanto nell'interesse dei propri
figli, Rosaria, Concetta, Filomena, Vincenzo Emanuele e
Gaetano fu Calogero, di un fondo rustico posto in Co-
mune di Piazza Armerina, descritto in catasto all'art. 8690,
sez. P, n. 529 rata, per il prezzo di lire tenti e cente-
simi 81 (L. 20,81);
15. Atto in data 8 ottobre 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Maida (Catanzaro), portante retrocessione
al signor Totino Vito fu Francesco, di una casa posta in
Comune di Iacurso, in contrada Piano di Palazzo, descritta
in catasto all'art. 419, del reddito di lire 6,75, per il
prezzo di lire dodici e cent. 19 (L. 12,19);
16. Atto in data 15 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Barcellona (Pozzo di Gotto), Messina, por-
tante retrocessione alla signora Iannelli Angela fu Salva-
tore, autorizzata dal proprio marito signor Celi Salvatore,
di una casa posta in comune di Barcellona (Pozzo di
Gotto), in contrada Camist.rk, descritta in catasto all'arti-
colo 1540, del reddito di lira 6, per il prezzo di lire tres
dici e centesimi 16 (L. 13,16)
17. Atto in data 30 magglo 1887, stiguÌato nell'Uffleio

del Registro di Partinico (Paleino), portante retrocessione
ai signoti Ingrassellino Giuseppe fu Giuseppe e Marga-
gliotta Rosa fu Giuseppe, coniugi, di un fondo rustico
posto in Çantune di Partinico, descritto in catasto all'arti•
cofo 1032, sez. O, n. 2418, per il prezzo di lire settan-
tadue e centesimi 65 (L. 7ž,65);
9. Atto in data 18 settembre 1890, stipulato nell'Uffleio

del Registro di Poggio Mirteto (Perugia), portante retroces-
stone at signor Calconi Luígi e Carlo fu Domenico, di una
casa posta in Comune di Foffia, fraz. Monte S. Maria alla
via del Borgo (senza numer > di mappa), del reddito di
lire 9,75, per il prezzo di lire trentatre e centesimi 62
(L. 33,62)
19. Atto in data 21 luglio 1890 stipulato nell'afficio del

Registro di Ceccano (Roma) portante retrocessione al si-
gnor Panfili Enrico fu Domenico, di un fondo rustico
posto in Comune di Villa S. Stefano, descritto in catasto
alla sez. 16 col numero di mappa 1719, per il prezzo di
lire ventuna o cent. 44 (lire 21,44) ;
20. Atto in data 17 luglio 1890, stipulato nell'ufficio

dell'Agenzia dell'Ïmposta in Segni (Roma), portante retro-
cessione alla signora Liberati Nazzarena fu Lorenzo di
una casa posta in Segni alla via S. Lucia ai civici n. 23
e 2;a, descritta in catasto al numero di mappa 713 e

714 sez. C, per il prezzo di lire ottantadue e cent. 66
(L. 82,66) ;
21. Atto in data 14 aprile 1890, stipulato nell'ufficio

del Registro di Ceccano (Roma) portante retrocessione alla
signora Zagaroli Annunziata fu Luigi vedova Bocconi, di
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una casa posta in Comune di Amaseno in via Porta
Nuova, descritta in catasto al numero di mappa 225
sub. 1, sez. 1a,-per il prezzo di Iire centosei e cent. 76

(L. 106,76) ;
22. Atto in data'26 maggio 1890, stipulato nell'ufficio

del Registro di Acquapendente (Roma) portante retroces-
sione al signor De Carolis Francesco fu Carlo, di una casa
posta in Comune di Farnese alla via Torretta, descritta
a catasto al numero in mappa 143 sub. 2, sez. 1a, per
il prezzo di lire centodiciotto e cent. 85 (L. 118,85);
23. Atto in data 8 ottobre 1890, stipulato nell'affleio

della Sottoprefettura di Ozieri (Sassari) portante vendita

ai signori Fraghi Fresu, Gavino fu Vincenzo, tanto in

proprio quanto nell'interesse dei propri figli Giuseppa, An-
tonia, Vince.nzo, Giov. Maria e Giovanni fratelli e sorelle

e Sini Maria fu Francesco, di un fondo rustico posto nel
Comune di Ozieri, regione Monte Juni, descritto in catasto

al numero di mappa 668 fraz. P, per il prezzo di lire di-
ciotto e cent. 40 (L. 18,40).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiho

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggio deidecreti del Regnod'Italia, mandandoa
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Vistð, li Guargylgilli: L. FERRARIS.

(La tabsua annessa ai presente decreto sarù pubblicata in un

prossimo numero di Supplemento).

li Numero BAS della Raccolta U//lciate delte leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per·g?Azia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il messaggio in data 21 maggio corrente col quale
Fafficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò essere vacante un seggio di Deputato al Parlamento as-

segnato al $• Collegio di Salerno ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem•

bro 1882, n. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gS Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Colle¢o Elettorale di Salerno II è convocato pel giorno
H giugno p, v. affinchè proceda alla elezione di uno dei tre

Deputati assesgnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 21 detto mese.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decretí del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 maggio 1891.

UMBERTO.

NicorzaA.

Visto, li Guardasigilli: L. FsanAals.

R Numero OLXXVE (Parte supplementare) della Raccolta U//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 24 ottobre 1890 del Consiglio
Comunale di Minturno, con la quale si è stabilita pel 1891
la tassa di una lira per ogni animale caprino da sei mesi
in sopra, eccedente il massimo fissato dal regolamento
della provincia;
Veduta la deliberazione del 4 dicembre successivo della

Giunta Provinciale Amministrativa di Caserta che approva
quella succitata del Comune di Minturno;
Veduto l'art. 8 della legge 26 fuglio 186?, n. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.
.

È data facoltà al Comune di Minturno di applicare nel
1891 la tassa di una lira per ogni animale caprino da sei
mest m sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
cinunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.

G. Cor.oxso.
Visto, Il Guardastgilli: L Fsananas,

Il Numero OLX IVII (parte supplementare) della Raccolta £7•
ciale delle leggi e dei decreti del Itegno contiette il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 19 ottobre 1890 del Consi.

glio comunale di Olivetta S. Michele, con la quale si è stabi-
lito di applicare la tassa di L. 1 per capo sulle capre a

mano, eccedendo così il massimo fissato per detta specie
di animali, dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione del 27 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Porto Maurizio, che

approva quella succitata del comune di Olivetta S. Michele.
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1888, n. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia limi-
tata ad un triennio ¡
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltA al comune di Olivetta S. Michele di ap.

plicare nel triennio 1891-1893, la tassa di una lira (L. 1)
per ogm capra a mano.
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Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1891.

UMBERTO.
G. Cor.omso.

Visto, 11 Guardasigilli: L. FERRARIS.

14 Nton. OL'KEVIII (Parte supplementare) della Raccolta US-
ois.4 delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il NostroDecreto 14 settembre 1888, che accor-
dava al comune di Colosimi di applicare nel triennio 1888.90
la tassa sul bestiame, in base a una tariffa eccedente, per
alcune specie, il massimo stabilito nel regolamento della

provmeia;
Veduta la deliberazione 31 dicembre 1890 di quel Con-

siglio comunale, con cui si conferma la detta tariffa per
un altro triennio;
'Veduta la deliberazione 16 gennaio 1891 della Giunta

girodnciale amministrativa di Cosenza, che approva quella
succitata del comune di Colosimi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Colosimi di applicare

nel triennio 1891-93 alle sottoindicate specie di bestiame
la seguente tariffa :
Buoi L. & per capo; vacebe L. 3; capre e pecore cen-

tesimi venti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO
G. COLOMBO.

Visto, li Guardasigilli: L. Fsanants

11 Num. OLKIIX (Parte supplementare) della Raccolla Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del i2 agosto 1890, col quale
si autorizzò il comune di Malito ad applicare, in detto
anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 130 ;
Veduta la deliberazione 29 novembre 1890 di quel Con-

siglio comunale con cui si è stabilito di mantenere l'anzi.
detto massimo nel quinquennio 1801-1895;

Veduta la deliberazione 17 febbraio 1891 della Giunta
provinciale nmministrativa di Cosenza, che approva quälla
succitata del Comune di Malito;
Udito il parere del Consiglio di Stato il quale ha.opinato

che l'autorizzazione da .concedersi al Comune sia Iiniitata
ad un biennio;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle .Finnare ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al cotunne di Afalito di mantegere jurante
il biennio 1891-1892, riell'applicazione tiellÊfaisa'di f'ariiÌ-
glia, il massimo .di lire, centotrenta (L. i(0) "

Ordiniamo che il presente decretormunito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italla, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.

G. Cor.onso.
Visto, D Guardasigilli: L. Fsanms.

Il Num. OLXXX (Parte supplementare) della Ra¢colta uf)iciale
delle leggi e dei decreti del Regno conNene ti sagtlante decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volonta della Nazioxi'e -

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 4 gennaio 1891 del Consiglio
comunale di Partanna, con la quale si è stabilita la ta-
riffa della tassa sul bestiame da applicarsi nel corrente
anno, ed eceedente, per tutte le specie, il massimo fissato
nel regolamento della protincia;
Veduta la deliberazione del 4 successivo febbraio, della

Giunta provinciale amministrativa di Trapani, che approva
quella succitata del conhune di Parlanna;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 3 del dótto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.
È data facolla al congune di Partanna, di applicare nel

1891 la tassa sul bestiame in base alla segnetite tariffa;
Buoi e tori L. 6 per capo ; vacche L. 5; neri L. -3;

capre e caprini L.1,20; pecore, montoni e,castrati L.,1.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, ,inandando a

chiunque spetti di osservarlo e·di farlo osservare.

Dato a- Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.
G. CoLouso.

Visto, li Guardanigfili: L. FennAats.
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IINum.OLKX¾I (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale Pavone Francesco, ingegnere catastale di3*classe, collocato in aspet-

dèlle loggt e dei decreff del Regno contiene il seguente decreto: tativa in seguito a sua domanda, per motivi di salute, dal 25

UMBERTO 1.

Per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

Véduta la deliberazione del 7 novembre 1890 del Con-

sig,lio comunale di Pontremoli, con la quale si è sta-

bilito di applicare la tassa di famiglia col massimo di lire

duecento, eccedente il limite normale fissato dal regola.
mento della provincia;
Veduta la deliberazione del 10 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Massa, che approva
quella succitata del comune di Pontremoli;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito it' parere del Consiglio di Stato il quale ha opinato

che l'autorizzazione da concedersi al Comune sia limitata*
ad un biànnio;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;

aprile a tutto il 24 giugno 1801;
Sandri comm. Ing. Roberto, ispet'ore tecnico di la classe pct ta-

bacchi, nominato direttore capo di divisione amministrativo di

la classe nel Ministero delle finanze;

Mariani cav. Teodoro, destituito da intendente di finanza di 44 classe, ð

disp•nsato invece dall'impiego e collocato a riposo con etTetto

dal 16 maggio 1891;
Cetti Francesco, commesso di la classe nel dazio sul consumo in

Roma, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi

di salute, id. id.;
Rossi Alessandro, ulliciale alle scritture id. nelle dogane, id. id. id.

per età avanzata, id. dal 16 maggio 1891;
Picozzi Luciano, id, id. id, id., id. id. id. per anzianità di servizio,

id, id.;
Scalfl Rodolfo, id. d'ordine di la clas e nelle Intendenze di finanza,

id. id. id. per motivi di salute, a partire dal i luglio 1891;
Canetti Gaetano, archivista di i* classe id., id. id. 11. per elå avan-

zata, id, id.;
grrod Pletro, già esattore delle imposte dirette in disponibilità, id.

id. id., con effetto dal 1 maggio 1891;

Bay Cesare, ex diurnista dell'amministrazione municipale daziaria di

Roma, nominato, per merito di esame, commesso di 3a classe

Abbiamo decretato e decretiamo:
nel dazio sul consumo in Roma;

Grillo Antonio, ufficiale d'ordine di 24 classe nelle Intendenze di fi-

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Pontremoli di applicare
nel biennio 1891-92 la tassa di famiglia col massimo di
lire duecento (L. 200).
drdinÍa'mo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

nanza, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda permo-

tivi di famiglia dal 14 maggio a tutto 11 15 settembre 1891;

Briganti Ÿincenzo, ricevitore del registro, sospeso dall'aggio e dal'e

funzioni a tempo indeterminato, dispensato dall'impiego con ef-

fetto dal 1 settembre 1890 ;
Spinelli Pietro, utliciale d'ordine di 1* classe presso l'Intendenza di

iloanza in Messina, stato condannato come reo di trutta e di falso

in danno dell'erario, è sospeso dall'impiego e dallo stipendio per

tempo indeterminato, a partiro dal 24 aprile 1891.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO,

Visto. Il Gu¢rdarigilli: L. Fsanants.

lf0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 9 aprile al 14 maggio 1891:

Boragine Paolo, ricevitore del registro, collocato a riposo in seguito
a sua domanda per motivi di salute, con effetto dal giorno della

sua surrogazione;
Sanavio Pietro, ufficiale alle visite dí 16 classe nelle dogane, id. Id.

id. per anzianità di servizio, id. dal 16 maggio 1891;
Bianchi Giuseppe, commissario ai depositi dl ga claSse id., id, id. id.

id., id. id.
Franceschini Pio, ufficiale alle scritture id. id., id. id. id. id., id. id.;
Bellorini Paolo, ingegnero di 16 classe nel personale tecnico di flnan-

za, id. id. id. per età avanzata e per anzianità di servizio, id, dal

1 maggio 1891;
Romano Giovanni, segretario amministrativo di 16 classe nelle Inten-

denze di finanza, id. id. id. per motiví di salute, a decorrere dal
1 giugno 1891;

Tiscornia Luigi, magazziniere di vendita del sali e det tabacchi, di-

sponsato dalf iniptogo, è collocato a riposo dal 4 gennaio 1891 ¡

Disposizioni fatte nel personale dipendente dat Mi•
nistero della Marina:

Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Contessi Umberto, amannense nell'amministrazione marittima mercan-

tile, nominato, in seguito ad esame eccezionale di concorso, ap-

plicato di porto di 2a classe con l'annuo stipondio di lire 1,500,

a datare dal 10 maggio 1891.

Con R. decreto del 19 aprile 1891:

Mt,rzari Giovanni, applicato di porto di 2a classe, temporaneantente
sotto le armi nel R. esercito, richiamato in servizio nel corpo

delle capitanerie di porto, con l'anzianità stabilita dal R. decreto

portante la sua nomina ad applicato di porto di 24 classe, a da-

tare dal 10 aprile 1891.
Con R. decreto del 26 aprile 1891:

Marzari Giovanni, applicato di porto di 26 classe, promosso applicato
di porto di la classe, con l'annuo stipendio di lire 2000 a decor-

rere dal 1 maggio 1891.

Con R. decreto del 10 magglo 1891:

Serra Enrico, capitano di corvetta reggente la carica di capo sezione

nel ministero, esonerato dalla detta carica dall'11 maggio 1891.

Con R. decreto del 14 maggio 1891:

Della Ch esa Giovannt, tenente di vascello, destinato a reggere la ca-

rica di capo sezione nel ministero della marina dall'11 maggio
1891.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R• CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

Elenco nominativo dei decessi avvenuti
in questa giurisdizione consolare nel 1· trimestre

dell'anno 1891.
1. Predazzi Lorenzo, d'anni 49, professore di musica, da Alessandria,

morto il 1 gennaio, in via Gubernatis, 12.
2. Poggi-Caterina, d'anni 75, donna di casa, da Sassello, morta il 2

gennafo, all'Ospedale civile.
3. Gio-danenga Matteo, d'anni 37, giornaliere, da Robilante, morto 11

5 gennaia, a Luceram.
4. Caraglio Antonio, d'anni 64, giornaliere, da Villafalletto, morto 11

5 gtonaio, nella de Route Twin.
5. Lucia Vincenzo, d'anni 49, giornaliere, da Verbicaro, morto 11 7

gennaio, a Rue Provvidenza, 7.
6. Biello Giorgio, d'anni 72, giardiniere, da Ciriè, morto l' 8 gennaio,

in Quart. S. Bartelemy.
7. Gheant Giuseppe, d'anni 53, tintore, da Ventimiglia, morto 11 9

gennaio, all'Ospedale civile.
8. Nicotti G ovanni, d'anni 12, falegname, da Betreglio, morto 11 10

gennaio, a Rue Prince Maurice.
9. Berardo Agnese, d'anni 40, donna di casa, da Cuneo, morta l'11

gennata, all'Ospizio S. Maria.
10. Simon Maria, d'anni 25, donna di casa, da Genova, morta il 12

gennaio, nel Quart. Barincattot.
11. Massucco Lorenzo, d'anni 3, da Bemezzo, morto il 14 gennaio,

in R. Ca sotti, 1.
12. Mas.rangelo Luigi, d'anni 31, garzone cucina, (da Casoli (Chieti)

morto il 15 gennaio, all'Ospedale civile.
13. Mana Martino, d'Anni 4, da Genola, morto 11 16 gennaio, la Rue

Arson, 17.
14. Ferrero Al-ssandro, d'annt 4, da Monaco, morto il 17 gennaio,in

Avenue S. Maurice.
1>. Varios Fortunata, d'anni 32, donna di casa, da Limone, morta 11

18 gennaio, in Rue du Chateau, 7.
16. Pozzi Pietro, d'auni 76, negoziante, da Bremello, ulorto il 18 gen-

naio, im Rue Masconnat 59.
17. Dalucatto Giuseppe, d'anni 80, macchinista, da Susa, morto il 19

gennaio, in Route de Levens, 14.
18. Barberi Giovanni, di mesi 19, da Rlvarolo C9navese, morto 11 20

gennaio, in Rue S. Giuseppe, 20.
19. Ansald! Angelica, d'anni 86, orlatrice, da Porto Maurizio, morta il

20 Rue Droite, 13.
20. De Bernardi Battista, d'anni 44, giornaliere, da Mondovi, morto il

21 gennaio, nel Qual Place d'Armes, 36.
21. Poppa Cµlo, d'agni 84, professore di musica,¶da Brescia, morto

il 22 gennaio, in Rue Maccarani, 6.
22. Laoteri Camillo, d'anni 49, negoziante, da Tenda, morto 11 23 gen-

naio, in Rue S. Giuseppe, 4.
23. Challier Onorato, d'anni 20, garzone d'Albergo, (da Fenestrelle,

morto 11 24 gennaio, nell'Ospedale civile.
24. Scolari Gustavo, d'anni 47, commerciante, da «Venezia, morto il

25 gennato, in Rue de France 68.
25. Dacomo Francesco, d'anni 25, mercante, d'Alba, morto il 25 gen-

naio in rue Reine Jeanne.
20. Rainera Maddalena, d'anni 49, donna di casa, da La Marmora,

morta 11 28 gennaio, nel Quart. Carincaston.
27. Maisini Giuseppe, d'anni 46, scopino pubblico, da Cuneo, morto

il 29 gennaio, nell'Ospizio S. Maria.

28. Livieri Maria, d'anni 14, (da Cuneo, morta il 29 gennaio, nell'0-
spedale Civile.

29. Botn Pietro, d'anni 28, da Briga Marittima, morto il 29 gennaio,
nell'Ospedale Civile.

30. Gestro Agostino, d'anni 65, negoziante, da Pegli, morto 11 30 gen-

naio, nei Quartiere Mentica.
31. Rey Celestino, d'anni 24, domestico, da Susa, morto il 31•gonnaio

nell'Ospedale Civile.
32. Lupi Rosina, d'anni 19, sgrta, da Carpi, morta 11 31 gennaio, nel

Quart. S. Etienne.
33. Battistella Luigi, d'anni 58, scultore, da Lovadina, morto 11 31

genna:o, in Rue Rey, 13.
34. Cicion Filomena, d'anni 50, giornallera, da Oneglia, morta 11 1•

febbraio, in Routi Villefranche, 34.
35. Bresciano Vincenzo, d'anni 2 112, da Ceva, morto il 2 febbraio,

in Rue Neuve Vollet, 42.
36. lifarescalehl Silvio, d'anni 46, musicanic, da Bologna, morto 11 3

febbraio, in Rue Charles Albert, 1.

37. Vial Bartolomeo, d'anni 44, carrettlero, da Boty, morto il 2 feb•

braio, in Ilue S. Filippo, 15.
38. Gerino Giuseppe, d'anni 41, facchino alla Stazione, di Albenga

morto il 4 febbraio, in Rue Reine Jeanne.

39. Leone G. Battista, d'anni 47, garzone, da Ricaldone, morto 11 4

febbraio, in Rue Bavastro, 9.
40. Luciano Maria Luisa, d'anni 22, domestica, da Chiusa di Posio

,

morta il 6 febbraio, in Rue Ataccarani, 2.
41. Aschieri G. Battista, d'anni 76, giornallere, da Dolcedo, morto l'S

febbrafo, in Route de Turin, 9.
42. Damiani Angelica, d'anni 75, donna di casa, da Ventimiglia, morta

l'8 febbraio, in Rue E. Filibert, 4.
43. Berti Giovanni, d'anni 83, magistrato a riposo, da Dolcedo, mor-

to il 10 febbraio, nel 0. S. Bartolomeo.
41. Ornato Giovanni, d'anni 50, falegname, da Piovesi, morto l'11

febbraio, in Rue de la Loge, 12.
45. Brun Giuseppe, d'anni 27, albergatore, da Cuneo, morto l'11 feb-

braio in Rue Victor, 40.
46. Casara Antonto, d'anni 28, commesso, da Tortona,morto l'11 feb-

bralo in Rue Poissonerte, 2.
47. Fara Margherita, d'anni 57, cuoca, da Carmagnola, morta P11 feb-

braio in Rue Barralis, 9.

48. Corveglia Giovannt, d'anni 91, portinaio, da Chiabrano, morto P11

febbra'o in Routo Levens,, 14.
49. Pacchiotti Carlo, d'anni 72, religioso, da Giaveno, morto 11 13 feb-

braio al Convento S. Pons.

50. Damiano Antonio, d'anni 71, stuccatore, da S. Pietro Monterossos

morto il 13 febbraio nell'Av. Paul ani, 29.
51. Brunetta Mar;a, d'anni 30, domestica, da Cuneo, morta 11 14 feb•

brato all'Ospedale Civile.

52. Durando Marli, d'anni 16, sarta, da Torino, morta il 14 febbraio

all'Ospedale Civile.
53. Garovagno Lucia, d'anni 30, sarta, da Mondovl, morta il 16 feb-

braio nel Qu. S. Bartolomeo.
54.'Biglia Giovanni, d'anni 51, muratore, da S. Paolo Corvo, morto 11

17 febbraio all'Ospedale Civile.

55. Odero Luigi, d'anni 52, giornaliere, da Savigliano, morto 11 1'i feb-

braio all'Ospedale Civile.
56. Schettint Francesco, d'anni 70, indoratore metallo, da Trecchina,

morta il 18 febbraio in Rue Lunel, 6.
57. Boupò Giovanni, d'anni 37, garzone, da Tenda, morto 11 18 feb-

braio in Rue du Marchè, 2,
58. Pellissolo Francesco, d'anni 2 1¡2, da Torino, morto il 18 febbraio

in Rue Spedalteri, 4.
59. Garnerone Bernardo, d'anni 19, giornaliere, da Pradlevòs, morto

il 18 febbraio ah'Ospedale Civile.
60. Rapetto Rosa, d'anni 35, domestica, da Capriata d'Orba, morta il

17 febbraio nell'Ospizio S. Maria.
6i. Raballo Teresa, d'anni 25, giornallera, da Tarantasca, morta 11 10

febbraio nel Qu. Mantica.
62. Panero Maddalena, d'anni 27, sigarafa, da Fossano, morta 11 20

febbraio m Rue Fodero, 15.
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03.' Bosfo 1.utgla, d'arini 78, bono tanto, da Bordighera, morta 11 20
febbraio in Rue Isnel, 3.

64. RIbotty conte G. Batt., d'anni 87, maggloro a riposo, da Nizza,
morto 11 20 febbraio in Piazza Garibaldi, 10.

65. Uccelli Lucia, d'anni 53, lavandr ia, da Borgo S. Dalmazzo, morta
il 22"febbralo, Place do la Republique, 17.

00. Dogliani Francesca, d'annt 43, donna di casa, da Cuneo, morta il
22 febbraio in Rue Boucherie, 4.

07. Fantirlo Batdsto, d'anni 29 terrazziere, da Roasch a, morto i
23 febbraio in rue Daubroy.

OS. Ghibsudo Maria, d'ann! 24, donna di casa, da Roaschia, morta 11
24 febbraio nell'ospedaic civile.

69 Beriola Innoconte, d'annt 69, merciata ambulante, morto il 28
febbra'o in rue Emanuel Phillbert.

70. Coiletto Moish, d'anni 65, acquacedrato, da Castelnuovo As'i, morto
11 1 intrzo in rue Debile 8.

71. Massucco Antonio, d'anni 38, da Verzuolo, morto il 2 marzo in
rue Masconat

72. Bð Maria, d'anni 77, donna di casa, da Bagnasco (Asti), morta 11
i' marzo in rue Boyer.

78. I.uelano Glo Battista, d'anni 74, giornaliere, da S. Pietro blonto-
rosso, morto 11 2 marzo nel Qual de l'Abbattotr.

74. Davico Marla, 2 mesi, da Monasterolo, morta in rue Ribotti.
75. Cattaneo Giuseppe, d'anni 45, giornaliere, da Casal Monferrato,

morta il 4 marzo in rue du Couls 27.
76. Vinle Teresa, d'anni 39, donna di ca•a, da Cuneo, morta 11 6

marzo in rue d Angleterre 27,
77. Vesch! Assunta, d'anni 20, contadina, da S. Giustino Perosa, morta

IS marzo, nel Quart. Pessicart.
78. Golle Spirito, d'anni 30, minatore, da Valgrana, morto il 9 marzo

in Chemin S.t Philippe.
79. Tricotti Lucia, d'anni 52, benesiante, da Torino, morta 13 marzo

la rue Gregoiro 16.
80. Lovera Caterina, d'anni 67, donna di casa, da Valdierl, morta il

9 marzo in rue Foucet 12.
81. Damlano Lucia d'anni 3, da S. Pietro Monterosso, morta 11 10

marzo, in rue du Jesus 7.
82. Marro Donato, d'anni 63, carrett'ere, da Limone,morto l'11 marzo

in rue du Pallion 22.
83. Buffolin! Veronica, d'anni 27, donna di casa, da Città di Castello,

morta 11 12 marzo in rue Spitalieri 7
84. Amedeo Angelo, d'anni 101, stractivendolo da Audagno, morto il

13 marzo in rue Villefranche 47.
85. Carlino Luefa, d'anni 2, da Trivento, morta 11 13 mario in rue

de la Croix 11.
86. Valente Pasquale, d'anni 51, mercante, da Napoll, morto 11 13

In rue de la Lage 3
87. Bastorelli Antonio, d'anni 74, pastore, da Briga Mare, morto 11

16 marzo nel Quart. S. Erienne.
88. Dalmasso Lucia, d'anni 45, donna di casa, da Limono, morta 11

16 marzo.
89. Barbero Giovanni, d'anni 47, caltolalo, da Cuneo, morto II 19

marzo in Rue S. Giuseppe, n. 2.
90. Garetti Rosa, d'anni 74, benestante, da Genova, morta il 20 marzo

alPAvenue de la Gare, n. 60.
91. Ghibando Giuseppe, d'anni 74, calzolaio, da Borgo S. Dalmazzo,

morto il 20 marzo all'Ospedale di carith.
92. Robiglio Ernesto, di 13 mesi, da Acqui, morto il 22 marzo al

Qual Massona, n. 40.
03, Parma Francesco, d'anni 70, vermicellaio, da Lasagna, morto il

22 marzo all'Ospizio S. Marla.
04. Toesca Camilla, d'anni 37, donna di casa, da Tenda, morta il 23

marzo in rue d Alger, n. 3.
95. Minotti Rachele Marla, d'anni 35, donna di casa, da Caraglio,

moria il 23 marzo in rue Reine Jeanne, n. 6,
90. Falco Giorgio, d'anni 35, giornallero, da Caraglio, morto 11 23

marzo a Rue Villetranctio, n. 34.

07. Ribetto Felice, d'ann! 07,scalpellino, da Villa Perosa, morto1124
marzo nel Boulevard Risso, n. 4.

98. ZulTo Al-ssandra, d'anni 26, stiratrice, da Porto Maurizia, morta
11 25 marzo in Lunel, n. 1,

09. Lupato Marco d'anni 23, giorraliero, da Cuneo, morto i 26 marzo
all'Ospedalo Civile.

100. Maccarlo Margherita, d'anni 40, sigaraio, da Boyes, merta il 25
-

marzo in Rue Bavastro, n. 13.
101. Maffone Mario, d'anni 24, sarte, da Armo, morta 11 27 marzo la

Hue Lepanto, n. 2').
102. Robino Carlo, d'anni d'l, contadino, da Cuneo, morto il 27 marzo

all'Osp'dale Civile.
103. Baccarini Ada, d'anni 10, da San Remo, morta 11 28 marzo in

Rue de Russie, n. 10.
101 Botto Frnneosco d'anni 45, garzone d'albergo, da Bra, morto il

20 morzo alla Route Levens.

103, ilalagrkla Gioyanni, d'anni 70, cameriere, da Livo (como), mor.o
11 30 marzo a Rue Cotta, m. 36.

106. Monsani Urbano, d'anni 30, minatore, da Castelnuovo de'.Vonti,
morto 11 30 marzo all'Ospedale Civile.

107. Revissa Giuseppina, d'anni 59, donna di casa, da Casal Monic:-

rato, morta 11 28 marzo in Rue du Jesus, n. 7.
108. Borehesio Giovanni, d'anni 87, benestante, da Peyerone, morto

il 31 marzo in Rue Escarena, n.11.
1. Gramtszi Secondino, di 8 giorni, da Turbia (Prancia), morto 11 17

gennaio alla Turbia (d'origine Italiana).
2. Kardone Caterina, d'annt 44, donna di casa, da Villalatina (ItaFa),

morta d 25 gonnaio alla Tur bia.
3. Nori Maria di un anno e 1¡2, da Sav°glisno (I*alia), morto 11 25

gennaio alla Turbia.

4. Michells Paoltro, di anni 17, stiratri:e, da Ormea (Italia), morto
il 7 febbraio alla Turhia

5. Croesl Francesco, d'anni 11 da S Blagio della Cima, morto il 7
febbraio alla Turbia.

G. Salamitto Francesco, di un meso e 112, da Turbia (Francla), morto
l'11 febbraio alla Turbia (d'origine italiana)

7. Pellegrini Vincenzo, d'anni 3, da Casalotto Spartano (Bal'a), morto
l'11 febbraio alla Turbia

8. Costa Petronilla, d'anni 2 e 1¡2, da Turbla (Francia), morta il 13
febbraio alla Turbia (d'origino ita'inna).

9. Linguella Antonio, di un anno e 113, da Turbia (Francia), mor to
il 14 febbralo alla Turbia (d'origine italiana).

10. Perrino Maria, di 13 giorni, da Turbia (Francia), morto 11 18 fe b-
bra·o alla Turbia (d'origino italiana).

11. Gastaldi G.useppe, d'anni 4, da Piazzo ([talia), morta il 20 feb-
braio alla Turbin.

12. Perrino Antonietta Celina, di 20 giorni, da Turbia (Francia), morta
11 22 febbraio alla Turbia, gemella, (vive).

13. Berta Luisa, d'anni 3 e i¡2, da Cado (Italia), morta 11 4 marzo
alla Turbia.

14. Luciono Michele, d'anni 2, da Perrero (Italia), morto il 7 marzo

alla Turbia.
15. Gaviorno Teresa, d'ann! uno e 1¡2, da Turbia (Francia), morta

il 17 marzo alla Turbia.

16. Bracco Lidia, d'anni 30, donna di caso, da Porto Maurizio, morta
il 24 marzo alla Turbia.

17. Badi Martino, d'anni 37, muratore, da Luino, morto il 23 marzo
alla Turbia.

18. Caterina Mauro, d'anni 7, da Doleescqua, morto 11 29 marzo alla
Turbia.

19. Lanteri Antonio, d'anni 73, pastore, da BrJga Maro, morto il 30
marzo alla Turbia.

20. Scavarda Vittorio, d'anni 70, da Torino, morto 11 |1* gennaio
Villefranca.

21. Barelli Giuseppe, d'anni 74, materassato, da Demonte, morto il 20
marzo in San.

Nizza, 1• apr11e 1891
Il R. Console Generato
ß, CE1¶'URIONE.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISJONE 14

S'LE'NCO delle dichiarazioni per dirftli d'atstore stelle opere d'ittgegno inscritte nel registro generale del Ministero

25 gitsgno 1865, N.2337, del 10 agosto 1875, N. 2652 e del 18 magglo 1882, N. 756 approvato don

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1• del

le
STABILIMENTO

dell'autNom de l'opera
T I TOLO

tu eseguit la palbblicazione
e data di questa

31064 Oltremonti Paolo La squadra italiana nel fortuaale dal 16 al 17 ottobre 1890. Fotogr. Armanino. Genova, 22
(Riproduzione fotografica del dipinto ad olio). marzo 1891.

31065 Ciabattari-Edwards Rose Questions on EnglisA and American literature . . Tip. Successori Le Monnier. Fi-
renze, 20 aprde 1891.

31066 Stelluti Scala Vincenzo Novena e Panegirico di Nostra Signora diMontallegro. (Seconda Tip. Gentile. Fabriano, Si marzo
edizione con sunto storico•critico e notabihssime aggiunte e 1891.
modillcaziont).

31008 Giacomelli Pietro Calendario sinottico Gregoriano . . . . Tip. Sales'ana. Torino, 1 marzo
1891.

31069 Masiello Ferdinando La scherma di sciabola a cavallo . . Tip. Civelli. Firenze, 24 aprile
1891.

31070 D'Ettorre Andren
' S¢udio di massuna per un progetto di ferrovia economica a Tip. M. Gambella. Napoli, marzo

scariamento ridotto di 46 categoria e sua planimetria gene· 1891.
rale, da esercitarsi nelle pianure di Fondi-Carigliano-Lirl, ri-
sultante d'una linea principale Cassino-Swo (terme), Formia-
Sperlonga-Fondl, e di una traversa Pontecorvo-Sant'Angelo in
Theodice con lmea per tramway a vapore Fondi-Terracina.

31071 Trocchi Tito Nozioni di Rettorica speciale per la quinta classe del ginnasio. Tip. Mantegazza. Roma, sprile
1891.

31072 Samara Spiro Lionella, opera musicale in tre atti (partitura) .

31073 Fontana Ferdinando Lioneita, dramma in tre atti, musica di Spiro Samara (libretto- Tip. Sonzogno. Milano, 4 aprile
poesia). 1891.

31075 Olivieri Angelo Studio sui verbi inglesi d'uso più frequente e specialmente su (Edizione Carlo Clausen). Tip.
quelli che cambiano di significato col cambiare di prepostzione. dello Statuto. Palermo, aprile

1891.

31077 Kneisel n. L'Orso bianco, commedia in quattro atti. (Verstone dal tedesco -

di Eisenschitz e Goldbacher).

31078 Sudermann E. La fine di Sodoma, dramma in cinque atti. (Verslone del tede- ---

sco di Eisenschitz e Goldbacher).

310EO Ganzini e Gabriel Pubblicità speciale mediante fotografie trasparenti pigmentate s¤ Fotog. Ganzint e Gabriel. Milano,
vetro o porcellana. 28 febbraio 1891.

31081 Cipollini Antonio Gennarello, dramma lirico in tre atti e quattro quadri con balla- Tip. Lombardi. Milano, 30 marzo
bile (musica di Gaetano Cipollini) (libretto poesia). 1891.
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INDUSTRIA E 00MMEB0IO

..- SEZIONE II• - (nintors o'Autons)

. Nrante la prima quind.icina del mese di maggio 1891 per gli e/Tetti del Testo wnico delle leggi del

Repto decreto del 19 settembre 1882, N. 1018 (Serie 3a) e delle Convenzioni internazionali in vigore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 setteinbre 1882, N. 1012 (Serie 89.

Ministero o

NOME
Prefettura

D A T A
Tassa

presso cui fu eseguita pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione Lire

Castellini Orazio. Genova 21 marzo 1891 2

Ciabattari Edwards Rose. Firenze 20 aprile 1891 2

Stel'uti-Scala can. D. Vincenzo. Ancona 4 Id. > 2

Giacomelli sac. Pietro. Torino 30 Id. > 2

Civelli Giuseppe (Ditta). Firenze 30 id. > 2

D'Ettorre ing. Andrea. Napoli i maggio i891 2

Trocchi prof. Tito. Roma 2 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositata la parte seconda Prosa.

Sonzogno Edoardo (editore). Milano 2 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prJma volta 11
4 aprile 1891 nel teatro alla Scala
di Milano.

Detto Id. 2 ¡4. , 2

Olivieri prof. Angelo. Palermo 5 id. > 2

Goldbacher Aristide e Eisenschitz Otto. Milano 9 febbraio 1891 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Non ancora rappresentata.

Detti Id. 9 id. > 2 Detto. Rappresentato per la prima volta
nel gennaio 1891 a Torino.

Ganzini e Gabriel (fotografi). Id. 28 marzo 1891 2

CIpollini prof. Antonio. Id. 1 aprile 1891 2
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e
NOME

STABILIMENTO

T I TOLO dal quale

delPautore de1Popera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

31082 Cipollini Gaetano Gennarello, Opera-ballo in tre atti e quattro quadri (partitura -

generale delle voci e degli strumenti).

31083 Arabia Francesco Saverio I Principii del Diritto Penale applicati al Codics Italiano . . Tip della R. Università. Napoli,
gennaio 1891.

31084 Petrocchi P. Thesaurus, enciclopedia manuale illustrata . , . Tip. A. Vallardi. Milano, 1 mag-
gio 1891.

31085 Vietti Elvira Ifanclulletti alla scuota di Maria nel mese di maggio . Tip. degliArtigianelli.Milano,22
aprile 1891.

31086 Cipriani Pietro Dei doveri e diritti degli uomini. Trattato elementare dl morale. Tip. A. e S. Festa. Napult, aprllo
1891.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 g 2 del testo

be
NOME

STABILIMENTO

T I TOL 0 dal quale
delPautore dell'opera fu eseguita la pubblicaziono

e data di questa

31067 Ellero Umberto li segreto di Tita, romanzo . Tip. Francesco Galatt. Catania,
dicembre 1890.

31074 Cianl Francesco La giornata legale di lavoro . Tip. Angelucci. Subiaco, 1891.

31076 Pecori Raffaello La cultura dell'olico in Italia (con tavole In cromolitograña). Tipogr. Mariano Ricci. Firenze,
Notizie storiche, scientifiche, agrarle e industriah. 1889-1890.

31079 IIabu Reynaldo L'Obstacle (di Alfonso Daudet), opera musicale (partitura) .

KLENCO N. 9 delle opere riservate, per diritti d'aidore, con speciale dichiarasfone
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, N. 1012

Ë Numero D A T A

iscrizione NOME DELL' AUTORE T I T 0 LO DEL L' OPER A dr a rpapbpbr en leone
Ei registro dell' opera

generale

9214 31072 samara spiro Lionella, opera musicale in tre atti (partitura) . . Rappr. per la prima volta
114 aprile 1891 nel tea-
tro alla Scala in Milano.

9215 31077 Knetsel R. L'Orso bianco, commedia in quattro atti. (Versione dal tedesco Nonancorarappresentata.
di Eisenschitz e Goldbacher).

9216 31078 Sudermann E. La fine di Sodoma, dramma in cinque atti. (Versione dal tedesco Rappr. per la prima volta
di Eisenschitz e Goldbacher). nel gennaio 1891 in

Torino.

9217 31079 IIabu Reynaldo L'Obstacle (di Alfonso Daudet), opera musicale (partitura) . . Rappr. id. a Parigi 11 29
dicembre 1890.

9218 31082 Cipollini Gaetano Gennarello. opera-ballo in tro atti e quattro quadri (partitura). Non ancora rappresentata.

Roma, addl 18 maggio 1891.
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Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A 2 I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione Lire

Cipollini Gaetano. Milano 1 aprile 1891 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. --
Non ancora rappresentato.

Arabla comm. Francesco Saverlo. Napoli 13 id. > 2

Vallardi Antonio (Ditta). Milan0 5 magglo 1891 2 Art. 21 del testo unico delle leggi. -
Depositate 10 prime duo dispense.

Vletti Elvira. Id, 5 id. > 2 I

I
C1priani avv. Pletro. Napoli 11 id. » 2 i

unico delle leggt stat diritti d'autore, gaa. del 10 setternbre 1882, N. 1012 (ßerte Ba)

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione Lire

Ellero Umberto. Catania 27 aprile 1891 2

Claill avv. Francesco. Roma 5 maggio 1891 2

Pecor! RaShello. Firenze 5 Id. > 2

Marini G. B. Milano 17 marzo 1891 2 Art. 23 del testo unico delle leggi -
Rappresentata per la prima volta a
Parigi il 20 dicembre 1800.

a sents dell'art. 14 del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, N. 2337, 10 agosto 1875, N. 2052 e 18 maggio 1882, N. 750
(Berfs a') durante la prima quindicina del mese di maggio 1891.

NOMB PREFET1'URA CERTIFICATO PREFETTIZIO
TA SSA

di chi ha presentata a stata p ntata Numero D A T A pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione registro della presentaziono lire

Sonzogno Edoardo (editore). Milano 25l 2 maggio 1801 10 Art. 23 del testo unico delle leggi.

Goldbacher Aristido e Eisenschitz Otto. Id. 91 9 febbraio 1801 10 Detto

Detti Id. 94 9 id. > 10 Detto

Marini G. B. Id. 157 17 marzo 1891 10 Detto

I
Cipollin! Gaetano. Id. 214 1 aprile 1891

,
10 Detto

14 Direuore Capo daße ga Dinisione : 0. Faoloa
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Sa gggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cicò: N. 941783 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
I:ra 320, al no ne delPOpera pia Gilodi Andrea di Valmontredo co•

mune di Collio (Novara) amministrata dalla Congregazione di carità
di Cellio, con annotazione d'usufrutto vitalltio a favore di Marietta

Giuseppina fu Francesco, vedova di Gilodi Andrea, domiciliato in

Torino a termini dell'atto 20 giugno 1800 rogato Ruscone notaio in

detta città, come da dichiarazione n. 954 in data 9 ottobre 1890

presso questa Direzione Generale, fu così vincolata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechð doveva invece vincolarsi bensi d'usu-
frutto vitalizio, ma a favore di Martetti Giuseppina fu Francesco ecc,,
come sopra, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.

fida ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla retttfica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1891.
Il Direttore Generale

lÑOVELLL

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (sa pubblse,asione)
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cioè:

bl. 9õ99 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 75
al non:e di Baquis Emma nubile, fu Elia, minore, sotto la legale
amministrazione di sua madre Fortunata Milul vedova Baquis domi-

ciliata in Livorno, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
stoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Baquis Ester-Emma, fu Elia

minore, ecc., (il resto come sopra), vera proprietarta della rendita

stessa.

A tormini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 30 aprile 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCQItSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 25 giugno 1891 alle oro 9 ant. avranno principio gli esami di con-
corso a duo posti di volontariato gratuito per gli impieghi di 2* ca-
tegoria (ragioneria) del Ministero degli affari estori.
L'ammissione agli esami di concorso e gli osami stessi saranno re-

golati dalle disposiz'oni contenute nel Regolamento approvato con

11. decreto 27 febbraio 1890, n. 6702 (Serie 3a)
Le domando d'ammissione scritte e sottoscritte di pugno dell'aspi-

rante su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate non più
tard1 del 15 giugno 1891, trascorso il qual termine saranno respinte.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1. Attestato di cittadinanza italiana;
2. Fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante non ha meno di

20 ne più di30 anni;
3. Certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
4. Certifleato medico comprovante la sana e robusta costituzione

fisica;
5. Certißcato di aver sempre tenuto una buona ed irriprovevole

condotta;
6. 11 diploma di_ragioniere,

Gli esami scr¡tti e verbali verseranno sulle materlo indicato nel

programma pubblicato qui appresso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre al nu-

mero del posti flssati pel concorso.
Gli esami saranno tenuti al Ministero degli Affari Esteri (palazzzó

della Consutta).
Al presente concorso sono dl preferenza ammessi gli scrivani stra-

ordinari già presentemente in servizio presso le Amministrazioni.cen-
trali dello Stato che adempiano alle suespresse condizioni.
Gli estranei alle Amministrazioni, saranno ammessi soltanto qua-

lora il numero degli scrivani concorrenti non raggiunga il nutnoro

di dieci.
Però anche in questa ipotesi gli scrivani saranno preferiti a parità

d'esito d'esami.

Roma, 25 maggio 1891.

PROGRAMMA
dell'esame per l'ammissione deg!! Impiegati di 2m oategotia (Rillidner'la)

nel Ministero degli affarl esteri
i

PMITS PRIMA.
1. Lingua italiana.
2. Lingua francese.

3. Nozioni generali di geograBa flsica e di geograna politica, con

speciale riguardo alle circoscrizioni diplomatiche o consolarl d'l-

talla.
PARTE SECONDA.

4. Aritmetica - numerazione parlata e scritta - numeri interi -

frazionari - frazioni ordinario e decimali - numeri complessi
- divisibilità dei numeri - operazioni.

5. Equidifferenze - proporziont - regola del tre semplice e com-

posta - rapporti o regioni - operaz1oni sulle proporzloni -
annualita e ammortamenti - sconto in fuori - sconto in den-

tro - sconto composto.
6. Rendita dello Stato - effetti di commercio - conti correnti -

assicurazioni - avarle - tara - trasporto delle merci - pro-
stito a cambio marittimo.

7. Regole di ripartiziono - di società - azioni Industriall - raggua-

gli d'interesse e di tempo - miscuglio ed alligaziono - quan-
tità medie - regola congiunta - cambio - prezzo del cambio
- listino del cambio - cambio diretto - camblo indiretto -

arbitrato od arbitraggio - monete - loro sistemi e (misure in
uso presso le principa10 Nazioni.

8. Algebra - operazioni algebriche - equazioni di 10 e 2° grado
- radici quadrate - radici cubiche - logaritml e loro applica-
zinne

9. Regionerla e scritture - teoria delle funzioni amministrative -

cenni sulla organizzazione delle varie specie dl aziende - ma·

terie in amministrazione - inventari - bilancio di provisione-
scrittura doppia e logismogroßa - applicazione di questi metodi
alle aziende privato - id. alla materia del bilancio e del patrl-
monio nelle aziende pubbliche - rendiconti finanzlar! - rondl-

conti patrimoniali.
PARTE TERZA.

10. Statuto fondamentale del Regno.
11. Legge per la Corte dei conti.
12. Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

13. Principii elementari di diritto amministrativo - di diritto civile
- di diritto commerciale.

14. Ordinamento e attribuzioni delle varie amministrazioni dello Stato

nel centro e nelle provincie - leggi e regolamenti diplomatici
o consolari.

15. Contratti ed obbligazioni.
16. Società commerciali.

Esame scritto.

Un tema tolto dalle materie dell'esame verbale da svolgors! In
italiano.
Un tema tolto dalle stesse materie da svolgersi in francese.
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.BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA PARTENON UFF IC IA I-E

Roma, 26 maggio 1891.
I>ARLAMENTO NAZIONALE

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I BL0 DEL M A RE MRSBima MIDima

7 ant. 7 act.
sells $4 ots pricellenti

Belluno . . . . 114 coperto - 20 4 11 9

.Domodossola . ,
sereno - 20 0 5 8

M4ano . . . . 1¡2 coperto - 22 7 9 5

Voròna . . . 112 coperto - 23 i 15 0
'Vonéila. . - . . ,

sereno calmo 22 6 15 2

-Torino . . . . 1¡4 coperto - 20 0 10 4

.Alessandria . . . coperto - 19 5 10 1

Pprma . . . .
sereno - 21 8 13 0

'Nddona . . . .
sereno - 23 8 13 6

Genova . . , , 114 coperto mosso 17 4 13 8

'Forn . , , . . 114 coperto - 23 4 14 0

Pesaro . . . .
sereno cairno 21 5 to 3

Porto Naurizio . . 1[4 coperto legg. mosso 19 6 11 0

Firenze . . . . 1¡4 coperto - 20 0 9 5

Ik b:no . . . . 1¡4 coperto - 10 3 9 0

Ancona . . . , sereno calmo 23 0 15 0

Livorno . . . . 114 coperto calmo 20 0 11 8

Perygta , . . . 114 coperto - 17 7 9 4

Camerino . . . 114 coperto - 18 0 9 1

Chieti . . , , , sereno - 20 4 12 6

Aquua . . . , ,
sereno - 19 5 9 0

- Roma . . . • . q. coperto - 22 5 11 5

one . . . .
sereno - 21 7 8 8

•F ta • •
sereno -- 22 a 13 4

B rt t ,
hereno calmo 19 3 15 3

.h' li sereno calmo 19 2 13 6

P nz . 1¡4 paperto -

1 8
Lecce . . . . .

sereno

Cosenza . . . . 3¡4 coperto - 22 6 10 4

Cagilki . . . ,
sereno calmo 03 "/ 14 3

Reggio Calabria . 112 coperto agitato 18 0 15 0

Palermo . . . .
sereno calmo 23 0 7 O

Catanta . . . .
sereno calmo 24 2 14 0

Caltanissetta . . .
sereno - 10 8 7 0

*Siracusa . . . . 114 coperto calmo 21 6 12 5

OSSERVAžIONI METEUROLOGIOllE
fatte nel R. Osservatorio del Collogio Romano

li di 26 maggio £80i

Bþarometro 6 ridotto al zero. L'altezza
della stazione à di metri 49,0,

Barometro a messodi . . . . . = 758, 9.

IIgidità relativa a mezzodi . . . . - = 53.

Vento a sqezzedi . . , , . . SSW debole.

Cielo a,mezzodi . . . . . . 3:4 coperto.
massimo = 22* 3.

Temianometro eentigrado
minimo - 11 5.

PIoggia jn 24 ore: - -
Li 26 maggio 18Ð1.

Europa pressione leggermente bassa Inghilterro, Germania, Austria
«Ungherla, Penisola balcanica; elevata estremo Nordest, Leopoll 761;
Zurigo 759; Arcangelo 768.
Italla 24 ore: barometro leggermente disceso Ita la superiore, venti

freicht abbastanza forti intorno ponente; alcuno piogglarelle temporali
Nordovest.
Temperatura mite.
S,tamane cielo poco nuvoloso sereno. Venti generalmente deboli in·

torno ponente.
Barometró 701 Cagliarl, Palermo, Firacusa, leggermente depresso

756 Emilla e Veneto.
.Mare qua,Jh.mosso.
Pr'oTiabillth: Venti deb>Il fioschi intorno ponente; etelo varlo, qu.]-

che ptoggla temporale Nord Comro.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOIWARIO - IIarted 20 maggio 1891
Presidenza del Presidente BMNCHEU.

La seduta comincia allo 2,20.
ADulOLI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

ieri, che e approvato.
PRESIDENTE comunica una lettora del ministro dell'Interno con

la quale annunzia la nomina dell'or.or. Bonghl a consigl!cre di Stato,
Trasmetterà questa lettera alla Giunta delle elezioni.
SAM S. sollecita la relatione per l'actertamento dei deputati im-

piegati.
PRESIDENTE darà comun cazione di questa sollecitazione alla

Giunto.
Lettura di proposte di legge.

ADAMOLI, segretarlo, legge tre proposte di legge: una del deputato
Pugliese por la istituzione di un C/ficio del lavoro; una del deputato
Mestica per la istituzione della Scuola popol2re e della Scuola secon-
daria unica; ed una del deputato Costantini e molti altri per so-
spensione degli effetti d 911a le0ge relativa alle proture.

Interrogazioni.
COLOMBO, ministro delle Onanze, rispondo ad ut a Interrogazione

del deputato Trompeo intorno a lesioni verißcatesi nel pabzzo dello
11nanze.

È vero che in alcuno parti e specialmonte nella biblioteca si sono

nota'e delle les'oni che presentano una certa gravità. Il localo a stato
pur.tellato ed ora si procederà al lavori di rafforzamento con la sp38a
preveduta di liro 25,000.
Kell'ala del Debito pubb'ico si sono notate ancho dlverse screpola-

turo che probabilmente sono da attribuirsi a cattiva costruzione delle

muraglie. Un pregetto di res'auro à stato fatto che parterebbe la

spesa di Lie 75,000.
Il Consiglio superiore del lavort pubblicl però ha pr posto di pro-

cedere ad un nuovo osame da affldarsi ad una Comruissione speciale
ch3 dovrà fare le proposto necessarle; e così è s:ato deciso.

Quantunque però queste lesioni non presentino pericolo nè pros-

6mo, nå somoto, ha ordinato, specialmente nelle aparture, qualete
opera di rmforzo.

TROMPEO 6 lieto di avoro udito dal ministro che non si presentino
pericoli per le screpolature che sono state notate nell'edillzio del Mi.

nistero de'le finante.
Si d chiara glato degli schiarimenti avuti, e connda nei provvedi•

ment1 presi dall'ororevole ministro.
DI SANT'ONOFRIO presenta la relazione sul disegno di legge per

credito di 200 mila lire al capitolo delle scuole italiane nel bilancto

del Ministero degli affari esteri per l'esercizio 189041,

Seguito della discussione del bilancio detto pubbitca istruzione.
GIOVAGNOLI rileva la esiguità della somma stanziata in bilancio

por la pubblica Istruzione, in confronto a quelle che dalle più civill
sazio i son ded:cate a tale oggetto.
Tuttavia qualche vantaggio si ë ottenuto da trent'anni in qua, nono,

stante la ffetta con la quale si è proceduto in alcune parti della Istru.

ztone.

Quindi, sia per insullicienza di mezzi, sta per errato indirizzo, sia

per eccosso di fretta si 6 giunti ad uno stato di cose, nel quale il più
ð da rifare. Ed a ciò che devesi aggiungere il sentimento della Ind!-

Viduolith locale, rei.guia delle gloriose tradizioni del Comuni, per cui

predomina l'dfDhil10DO til BVOTO SCOO'O 80C0ndarÍG 0 Sp6CIBII, 80 BOR

governative, alrneno p ireggiate,
Ma anche tolto it troppo e il caso molto res'a accola da fare, per
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dare agli lasegnamenti nostri uno svolgimento più consenteneo alla

civiltà moderna.

Incominciando dal!a scuola elementare conviene dire che essa non

risponde af bisogni della nazione; e per vario, ma tutte importanti
ragioni, si manifesta sempre più la necessità che questa Istruzione sia

avocata allo Stato.

Crede poi che per formare dei veri e buoni maestri elementari non
bastino i tre anni di scuola normale, ma occorra loro molto più di
studio, di pratica e di retribuzione.

Ora, come sono i maestri, si possono dividere in due classi; degli
ottimi che conducono vita da martiri, e dei non buoni che pervertono
I fanciulli piuttosto che istruirli.

Ritieno necessario modificare gli ordinamenti relativi all'istruziono
tecnica superiore ed alla classica, nei quali ravvisa deficiente l'inse-

gnamento della lingua e della letteratura nazionale, cul tanto concorso
danno il gre,:o e il latino.
Lamenta l'eccessivo numero delle Università, il quale ricade late-

ramente a danno della bootå dell'insegnamento; c lamenta che non

s'a stata approvata la leggo proposta dal ministro Baccelli, che avrebbe

glà diminulto il numero delle Università.

Incoraggia quindi l'onorevole min'stro a riformare il Codice della

pubblica istruzione. (Beno !)
CENTI giura.
G LSCO concorda col precedente oratore nel lamentare che non

siano stati tradotti in legge i propositi dell'ex ministro Baccelli I

quali avrebbero trasfuso nuova vita all'insegnamento superiore. Ed ð

Iioto che l'onorevolo Sebastiano Turbiglio, con una proposta di legge
abbia richiamato di nuovo l'attenzione del ministro et el Parlamento
sul ponderoso problema universitario.

A suo avviso non si debbano (sopprimero Università, ma ridurre
le Facchà, lasciando i risparmi che conseguiranno dalla riduzione a

vantaggio delle Università che debbano subirla; in maniera che le

Facolth che rimangono passano prosperare.
Ala perchð prosperino occorre lasciare plena libel tà all'ins•gna-

monto e sopprimere gli esami speciali, sostituendoli con l'esame di
Stato.

Allora g'i studenti accarretanno dove sleno i migliori insegnanti, e

si manif.sterà tra le varie Università quella concorrenza che ne de-

terminerà il rißorimento.

Allo svantaggio che ne avrebbe lo Stato, per la perdita delle tasse

sc01astiche, che dovrebbero andare tutte a beneScio dei professori,
nota foratore che si potrebbe far fronte col millone che il Governo

risparmierebbe in incaricht ed esaml.

Conchiudo can l'esortare 11 ministro a non ritrarsi innanzi alla gra-
vith del problema universitario, ed a risolverlo coraggiosamente.
(Beno !)
CADOLINI presenta la relazione per un disegno di legge di mag-

glori spese sul bilancio di grazia e giustitla.
DELLA ROCC4, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustiz a,

chiedo che 11 disegno di legge sla dichiarato urgente.
(L'argenza ð ammessa).
PRINßTTI, presenta la relazione sul bilancio della guerra.

BELTRAMI accen·1a at difetti dell'ordinamento e del servizio ar•

cheologico, per eccitare il ministro a coordinarli in modo da otte-

nere unità d'indirizzo e d'ese'uzione, ed a determinare quali deb-

bano intendersi monumenti nazionali, ed a quali uitlel debbano affl.
darsi i restauri ai monumenti stessl.

Fa presento poi al ministro la necessità di una riforma radicale

nell'ordinamento delle necadomie di belle arti.

COLAIANNI dopo aver parlato dell'ordinamento dei conviiti mill-

tarizzati, e dell'eccessività del programmi nelle scuole secondarle, ac-
cenna alla poca efDcacia educativa della scuo'n popolare, lamentando
che l'Italia, quanto al risultati e alla spesa per l'istruzione elementare,
si trovi appena fra la Spagoa e l'Austria, e a lunga distanza dall'In-

ghilterra.
þiota come le iniztative private non secondino l'opera dello Stato ;

e come l'iniziativa cattolica costituisca per la scuola laltà una temi-
blle concorrenza.

E percið richiama l'attenzione del Governo sulla necessità d1 com-
battere la concorrenza medesima, avocando allo Stato la scuola po-
polare, e posponendo le considerazioni di finanza al concetto politico
della difesa contro i nemici interni.
Cita l'esempio della Svizzera che fornisce agli alunni ¶brl, carta,

abiti, raccomandando che sia imitato: e raccomanda altrealdiabolfre
Punttarismo rigido della legge per l'istruzione obbligatoria, e che
male si addice alle diverse regioni del paese.
L'oratore nota infatti che in Sic11ta, ad esemplo, l'analfabetismo non

è scemato, appunto perchè la legge non può essere applicata: eper-
clð crede, a proposito della Sicilia, che si dovrebbero organizzare
scuole agricole ambulanti, e istituire scuole spectaH nelle zollatare.
Dimostra i molteplici vantaggi di diffondere l'istruzione, che si tra-

duce poi in bene0cli morall e materiali per gli individul e per la So-
cieth ; e il deplorevole squilibrio che si avvera nella scuola fra l'istru-
zione e l'educazione, la quale non con le massime si ottiene, ma cora
l'esempto.
Si unisce al relatore nel chiedere l'autonomia del provvenitori agli

studii; raccomanda che siano migliorate le condiziont ee·onomicho del
maestri, per aver poi 11 diritto di essere ptù esigenti con loro ¡ o che
sia difraso 11 lavoro manuale nelle scuole.
Invita il ministro a vedere so, nelle Université, slavi sempre, fra

professori e discopoli, quella corrente di stima che è indispensabile
se si vuole che l'istruzione superiore dia buo' i frutti: e perclô in-
Voca la creazione del Comune scient10co.
Per ultimo vorrebbe consentita la pa'dlica nella Universiti (Alormo-

rio); tanto più considerando che non si bandisce tutta, ma si pre-
tende di bandirne solamente una parto: e a conforto del suo avviso,
ricorda l'esempto dell'Inghilterra dove, anche nel collegi, si afferma
la lotta fra i due partiti storici di quel paese. (Approvazioni all'estrema
s'nistra).
CARNAZZA-AHARI respinge il gudizio ditaluniIqualiconsiderano

l'Università, e quindl la coltura italiana, in decadenza; Imperocchð
1e dottrine italiano costituiscono in gran parte il diritto internaziondÍe
d'Europa.
Sostiene anche che è un errore il credere che i professori Italiani

non facciano lezioni; quelli che non insegnano sono rariesima ec-
cezioni.

Combatte il concetto di ridurre 11 numero degli atenei, ricordando
quanto contrtbuto al risorgimento nazionale abblano portato anche le
minori università italiane, e quanta luce di scienza slas! da esse dif-
fusa. Ed à poi convinto che gli insegnamenti, gli sperimentalf spe-
cialmente, non riescano proflttevoll se impartiti ad un numero troppo
grande di studenti: senza dire che nel piccoll centri gli studentL si
raccolgono più tenacemente nello etudio.
Considera non meno erroneo di quello di diminutro 10 Università

il concetto di smembrarle isolando le Facolth; perch& esso repugna
al principio del reciproco aiuto, che si danno i varil 10Angnamenti.
Riconosce per altro che molti inconvententi ch'egu addlta, al Tor!-

Ocano neh'insegnamento superiore, o pero sollecita 11 ministro a pro-
sentare una logga, che a questi inconvenienti ponga riparo.
BOVIO connda che errino coloro i quali ritengono decadente PU-

ntvers1tà in Italia, perchè gual se la scienza e l'ateneo cadessero neW
l' indifferenza che si manifesta nella relazione, gual se non si sentis-
sero sl forti da sostituirsi alla ehtesa.
Decadendo l'ateneo decade 11 Parlamento e decado la magistratura,

11 primo diventa campo di lotte personali, la seconda sostituisce la
teatralità alla giustizia.
La decadenza dell'Ateneo porta seco i tumulti periodici, sfogo, gg

trrequietezza anzichè di foconda attività giovanile. (Approvaziooll
A cið si aggiunge la quistione sociale, ma l'anarchta stessa deve

chinarsi davanti alla vera aristocrazia del tempt moderni, q¾'.a della
scienza.

La riforma non deve cominciare dalla scuola elementar9 ma dal-
l'Ateneo.
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L'onorevole Gallo ha gth accennato alla soluzione: restringere la

estensione delP insegnamento superiore per ottenere una maggiore
intonsità.
L'onorevole Colajanni ha accennato allo insegnamento politico, esso

non deve essere diretto, esso deve risultare dalla stessa liberth del

pensiero generale, da uno stu Jio spassionato e scientifico del fatti

sociali. (Bene 1)
Ritornando alla riforma essa s' impone: se non se no fa iniziatore

il ministro stoso essa sarà iniziata dai tumulti e dai disordini uni-

Versitarli.
Per ora si limita a ch'edere una modesta riforma, pochi esami e

serl, tanto che i giovani stessi comincino a dare serietà al loro gradi
accademiel.
L'univerità insegni e lo Stato esamini: questa fa la formula del-

l'unorevoto Gasco, l'oratore l'accetta Gnchè slaio vi¿enti le presenti re-
lazioni fra Università o Stato, ma a suo tempo la scienza osamini la

scienza, non lo Stato ni la chiesa.

Deplora il mo3o onde si fabbricano i professori dicendo che le

Commissioni improvvisatrici han fatto più me!e del fratI, che perse-
guitavano 11 pensiero. (Vive aµprovaziow).
Esorta 11 mi::istro a dimostrare con saggle riforme che la Blosofla

è pratica ed opportunamente innovatrice. (Vivlssime approvezioni).
PRESIDENTE dice che 11 seguito di questa discussione è riman-

dato a domani.
Dic1tiarazioni del presidente del Consiglio.

DI RUDINI', pre9idente del Consiglio, dice che ieri l'onorevolo Ca-

Vallotti, dopo ater parlato det fatti del Chill, fece una digr3ssione
parlando di oltri fatti avsenuti a Chicago. Ierl non fu a l CdSO di dare

ragguagli precisi, ha assun o però dello info:mazioni e gli risulta,
che non appena un telegramma della Stefar i accennò a quei fatti fu
tono chiesto informazioni al console di Chicago, 11 quale in un rap

p rto dichiara cho non vi furono italiant nù percossi, né feriti e che

il contegno del trayor o sindaco di Chicago fu corretto.

Adunque lo Informazioni che da un giorna e americano ha desunto

l'o9crevolo Cavallotti non sono esatte.

Aggiunge che i tumulti di Chicago furono motivali dalla infrazione

di una legge, che mal si comprenderebbe in Italia, ma che puro è

legge in America el é questa: che là nei lavori dello Stato non pos-

sano essera impiegati operai s'ranieri.
CAVALLOTTI ringrazia l'onorevole prestdente del Consiglio delle

splegazioni avute.
F) lieto che il nostro console di Chicago abbia informato di quei

fatti 11 ministro degli esterl, tema porð che l suo rappo to, sia, come

à uso nel rapporti diplomatici, int.nto di soverchio ottimismo o cita

la proposito un autorevole giornale di Chicago, che narra i fatti in

modo diverso.

Accenna poi alle difIlcoltà che trovano nel (Nord dell'America gli

emigranti italiani' e prega il presidente del Consiglio di far si che i

consolt facciano del rappard nei quali risultino le condizioni in cui

si trovano i nostri nazionali in America, e questi rapportiþubblicati
potranno forse fromato la correcte del nostr, emigranti.
J)I RUDINI', ministro deg'i esteri, dice ch e rispetta tutte le opi-

nioni, ma fino a prova contraria deve cretlere veridico, 11 rapporto

del nostro con3ole di Chicago, che ò uno dei nostri migliori fun-

zionarl.

PRESIDENTE annunz a la seguente domanda d'interrogaziono:
« 11 sottoscritto domanda d'interrogare i ministri delPagricoltura

o del lavori pubblici sugli esperimenti della lignite dlstillata appli-
cata alle macchine locomobill.

« M. Garibaldi ».

Dice che sarà posta aTordine del giorno.

seduta termina allo 0,30.

AGENZIA STEFANI)

VIENN4, 25. - Il Congresso postale internazionale approvò a l
unanimità l'ammissione delle colon!e dell'Australia nell'Associazione
postale internazionale.

I delegati dell'Australia ne dichiararono l'adesione fra vivi ap-
plausi.
Il presidente ringraziò i delegati dell'Australia.
Poscia i delegati dell'Americo, dell'Italia, dell'Egitto, delle Indie e

del Braslie salutarono l'Australia come il più giovine membro della
Associazione.

I delegati delfAustralia espressero viva soddisfazione per tale ae-

coglienza.
PARIGI, 23. - Alcuni consiglieri munletpali dirossero ai loro cof--

leght l'invito ad una riunione plenaria del Consig'io municipa'e, 10
quale si torrà domani, onde esaminare la questione della Sygetà
degli Omnibus.
LODRA, 2G. - Lo Standard ha da Shang-Ifai: « 11 movimento

popolare contro gli stranieri si accentua. La Miss'.one cristiana di
Nankin sarebbe stata attaccata o saccheggiata.
Si tome per la sicurezza del rostdenti straileri nei porti aperti e

lungo 11 flume Yang-Tso. Varic Societh ser'" ete predicano l'assassinto
ed il furto e causano disordini che lo a torità sono impotenti a re-
primere ».

11 Times ha da Pietroburgo: « S', smentisco la notizia del matri•
monio dello czarevich con una principessa di Montenegro ».
NEW-YORK, 25. -- Il segret',rlo di Stato, Blaine, ð ristabihto. Egli

à usetto stamane per la prtFaa volta.
BUCARESl', 26. -- La. Corte diede un banchetto, iersera, a Palazzo,

in onore degli ex-ministri di Rumania.
Il Re brindò agli uomint di Stato che, durante 25 anni, gli furono

consiglieri fedeU e senza il cut appoggio illuminato e patriottico, il
suo regno non sarebbe stato cosl fecondo.
Commemorò ctn affetto e riconoscenza coloro fra essi che passa-

rono a miglior vita.
Soggiunse che i recenti giorni di fes'a per il suo giubileo provano

che la Nazione intera à penetrats dal sentimento che l'avvenire della
Rumania è stabilito su di una base fuerollabile.

11 Re conferl al minhtro del Belgio, floorick, come decano del
Corpo diplomatico, al quale volle dare una testimonianza di stimas
11 Cordone dolla Stella di Rumania.

PARIGI, 20. -- La Compagnia de¿li omnibus fece uscire, stamane,
alcune vetture, ma, appena uscite, la maggior parte di esse furono
fermate dagli scioperanti e dovettero rientrare nel depositi i cui pressi
sono sorvegliati dal guardiani della pace.
Alcune carrozzo riuscirono a partire, ma non s'inoltrarono senza

stento. Due furono assalite nella via del Foubourg du Temple dagl
seloperanti. Mentro questi staccavano i cavalli, gli abitanti delle case

vicine geltavano dalle finestre acqua ed immondezze sul cocchieri.
L'lutervento degli agenti provorð una zutra nella quale un agente la
colpito e gettato a terra,
Finalmente le vetture rientrargno nel depositi.
In alcuni altri punti, i cavalli furono attaccati,

Furono operati alcuni arresti.
PARIGI, 26. - Vi fu un incidento presšo il dePOSito degli omnt-

bus del floulevard Bourdon.
Le vetture uscivano, scortato da squadre di agenti che le proteg-

gevano contro un gruppo di 500 persone; ma gli scioperanti riusci-
rono a tagliare le gulde.
Una vettura sulla quale erano salitt a'euni agenti fu assallta S'Im-

pegnð una lotta, ma gli agenti non orano in numero sufficiente il
cocchiere ed 11 conduttore furono maltrattati e feriti. Si dovetto ri-
condurre la vettura el deposito.
Nuovi arresti furouo operati,
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